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Premessa 

• Politiche comunitarie e politica internazionali 
sul clima 

• Atto Unico Europeo  introduzione temi 
ambientali 

• Trattato di Maastricht  consolidamenti 
politica ambientale 

• Trattato di Lisbona / Europa 2020  enfasi sulla 
trasversalità del fattore clima 



 
 
 

• ridurre le emissioni molto più rapidamente nel 
prossimo decennio rispetto a quello passato,  
•aumentare la resistenza delle nostre economie ai 
rischi climatici;  
• risparmio 60 miliardi di euro di importazioni 
petrolifere e di gas da qui al 2020.  
• da 600 000 posti di lavoro oltre 1 milione con gli 
obiettivi 20-20-20 

Europa 2020  
 



• Politiche in materia di coesione, energia e 
trasporti: l’integrazione nei programmi 
dell’azione per il clima dovrebbe avere come 
obiettivo la verifica che gli investimenti 
rispettino la normativa in materia di clima 
(climate proofing).  

• Ricerca e innovazione: il clima sarà un pilastro 
centrale del futuro quadro strategico comune 
per la ricerca e l’innovazione.  

Programmazione 2014-2020  
 



“È importante sfruttare maggiormente il potenziale del 
settore agricolo in materia di mitigazione e adattamento, 
nonché la sua capacità di fornire un contributo positivo 
grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra e ad altre 
misure basate sull'innovazione e finalizzate all'efficienza 
produttiva e al miglioramento dell'efficienza energetica, alla 
produzione di biomassa e di energia rinnovabile, al sequestro 
del carbonio e alla protezione del carbonio contenuto nel 
suolo.” 

Comunicazione della Commissione europea “La PAC verso il 2020: rispondere alle future 
sfide dell’alimentazione, delle risorse naturali e del territorio.” (COM(2010)672 18/11/10) 

PAC POST 2013 (1) 



“ 

Comunicazione della Commissione europea “La PAC verso il 2020: rispondere alle future 
sfide dell’alimentazione, delle risorse naturali e del territorio.” (COM(2010)672 18/11/10) 

PAC POST 2013 (2) 

Obiettivi della Futura PAC  

Obiettivo 2: Gestione sostenibile delle risorse naturali e 
azione per il clima 

Proseguire gli interventi di mitigazione e di adattamento ai 
cambiamenti climatici per consentire all’agricoltura che ne è 
particolarmente vulnerabile di farvi fronte efficacemente. 
Favorire l’adattamento del settore agli effetti di variazioni 
climatiche estreme può inoltre contribuire a ridurre gli 
impatti negativi dei cambiamenti climatici. 
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PAC post 2013: steps 



Primo pilastro  

• Pagamento base 

• Pagamento supplementare greening 
(biologico) 

• Ridisegno della condizionalità 

• Misure accoppiate 

• Nozione di “agricoltori attivi” e “piccoli 
agricoltori”  



Cambiamenti 
Climatici
17,3%

Energia 
Rinnovabile

5,8%

Risorse Idriche
19,9%

Biodiversità
18,9%

Latte
18,1%

Banda Larga
19,9%

Secondo pilastro (1) 

• 15 Regioni hanno destinato le risorse 
finanziarie provenienti dall’HC alla sfida dei 
cambiamenti climatici, impiegando: 

il 17,3 % delle risorse aggiuntive 

circa 129 milioni di euro di spesa 
pubblica 

Fonte: elaborazioni RRN su dati PSR 2007-2013 
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Ripartizione % della spesa pubblica destinata alla sfida Cambiamenti Climatici per misura a 
livello nazionale 

Fonte: elaborazioni RRN su dati PSR 2007-2013 

Secondo pilastro (2) 



• Rafforzamento dell’approccio strategico e 
della valutazione ex-ante 

• Quantificazione di livelli target (“target 
indicators”) delle priorità; 

• Abolizione del sistema degli assi        

• Misure usate: maggiore flessibilità e possibilità 
di combinazione 

• Misura stabilizzazione del reddito  

• Armonizzazione delle regole con gli altri fondi 

Secondo pilastro (3) 



•  salvaguardia della tipicità dei prodotti 
agricoli, assicurandone elevati standard di 
qualità   nuova strategia di marketing  

•migliorare l’efficienza dei processi e 
promuovere sani stili di consumo   
dimensione sociale e culturale 

  Considerazioni finali (1)  
Accanto alla politiche di incentivo e di 
comand and control:  



•  preservare il verde urbano e periurbano in 
grado di ridurre le emissioni di CO2   nuova 
dimensione urbano/rurale 

•equilibrato sviluppo territoriale e 
ambientale delle aree rurali   
integrazione delle politiche territoriali 

Considerazioni finali (2)  



•  Strategia nazionale per il clima che informi 
il quadro strategico 2014-2020 

Considerazioni finali (3)  
• Dibattito sulla governance delle politiche 
2014-2020   

• Sussidiarietà a livello nazionale 
nell’attuazione delle politiche UE   



Grazie dell’attenzione 

c.zaccarini@ismea.it  
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